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I. 

1/ nuovo io tomo a quefla Cetra d'Oro, 
Perchè /' ejfere ingrato 

Fia che maifempre a un gentil cuor 4 i/hi accia. 
Perciò l'ionio Coro 
Son di condurre ufato 
Dovunque io fcorga dell'Onor la traccia : 
E fi CLEMENTE il Grande 
FJ il mio primier Jbfiegnoj 
Per tutto y ove fua gloria alto fi fpande , 
Di venerarlo alle mie Mufe infegno . 
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1 1. 

Ten quel iUrbino Italiano Apelle , 
5' oggi fife tra noi , 
Potrebbe a fua beli arte aggiunger fregi . 
Perchè cinto di /ielle , 
Nobil [erto a" Eroi > 
Moftrerebbe CLEMENTE in merjo a i 
E & elmo armata , e d* ajla 
A lui Roma incbinarft\ 
E di trofei > mi 7 Tempo invan contrada 
Ampie pareti in Faticano ornar/è . 

I I L 

Dunque di faggia , & erudita mano 
Oggi manca virtute > 
Cb' empia di maraviglia , e di diletto ? 
Non è vanto fovrano 
Solo dell' Arti mute 
Segnar gran tela di lavoro eletto : 
Cbe pure ban moto i Carmi , 
Ed ban colori ardenti \ 
E fono i Verfi miei falange , & armi > 
// Tempo arderò a debellar pojfenti . 
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I V. 

Sq , che tal for%a non /irebbe in loro , 
Se lor non fo/fe unito 
Valor d'Eroi, che della gloria è fem. 
Ma Quei, che in carte onoro > 
Più che Severo , e Tito , 
Clemenza, e Maefia congiunge in/temei 
E belle voci a/colto 
Tra grand' Archi vetufti, 

Che un fol CLEMENTE ba nel fuo core accolto 
Quant'ebber pregj i più famofi Augufti. 

V. 

< 

Chi più di Lui forfè la man cqrtefi 
All'onorata gente ? 

Chi più fu de bei fiud\ aita , e fcbermo ì 
Di fortuna l'ofefe 
Ei nparò fidente, 

N obil conforto all'altrui fianco infermo . 
Fedi, che 7 faggio, e 7 prode 
All'ombra amica Ei chiama , 
E fol Virtute in /allevando gode, 
Sen^ appettarne tributaria fama . 

Gid 
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VI 

Ci a di non pochi il generofo volo : t 
Fora rifpinto al baffo , , 
Da quel di povertade iniquo pefo : 
Se , a levargli dal fuolo , 
Fi non fciogliea quel fajfo ^ 
Che l'ali aggrava- dell ingegno acce/o . . 
Per lui Febo , ed dftrea 
Stringonjì in nodo amico 3 
E vanno i Roftri , e la famiglia Afere* 
Di fpkndor pari allo fplendore antico, 

V I L 

Quinefo che volge reverente il cigli* 
Il buon popol Latino 

Del fuo gran Padre al fovruman Sembiante 5 

Che Prudenza , e Conftglio , 

E fovra ogni dejlino 

In lui ravvifa la Virtù regnante. 

Et ogn alta fperansp 

Stima di Lui minore -, 

Perche tant' oltre col fuo Senno avanza > 

Che ciò ch'e fummo , e fol pari al fuo core • . 

Oh 
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v ri i. 

Oh vanto egregio di bell'Opre illufìri, 
Far ch'ove Febo applaude 
Più non fi creda men%ogner Parnajòì 
Cetre, e Scarpelli indufiri , 
E lufinghiera laude 
So, che 7 falfo talvolta ban ferfuafo. 
Marmo di Paro or manca ? 
Mancan Cirra, e Permetto* 
CLEMENTE il Grande di Valor s'affranca^ 
E più bel Campidoglio erge a fe fiejfo . 



I X. 

Qual pompa per via Sacra , o per via Lata 

Trajftr gli Augufti eguale \ 

E chi 7 Tarpèo dorma più grande imprefe \ 

Lor gloria , ancorché armata , 

Ad un 'Bene immortale 

Ebbe le fors^c languide , e dimeffe . 

Noftro Carro volante 

Vi Serafini ha /corta 5 

E quella , che 7 circonda , aura fiammante 
Varca le nubi, e fovra i Cieli il porta* 
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Per l'ampie firade% cb'Ei di luce ingombra , 
Al Pafior Sacro intorno 
Fan le Grafie cele/li in lieta fcbiera . 
Luna per 'velo , & ombra 
Scorge un più chiaro giorno \ 
E l'altra al bene eterno anela , e /pera . 
Quella pofciay che fplende 
In fua purpurea fiola ì 
A i caldi rat del primo Amor s accende , 
E dolce madre i figli fuoi confola . 

Quefi'è il plaujo non finto > e quefto è il Viva , 
Che qui per noi fi grida 
Del Quirinale in fui famofo Colle. 
Quindi veloce arriva , 
Perchè Pietade il guida , 
La dove il facro Patican sefiolle . 
Poi con penna fublime 
Per luniverfo ti gira , 
Oltre a quii , che inalbar le genti prime , 
Erculei fegni) e ovunque il Sol Saggira. 

IL FINE. 
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